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In quarta p'agina^Ssìml 20 Ja linea. 
In.lem ,, „ W^ ;, 
Kel còrpo del giornale Lire UNA lalines, 
' Per pia inserzioni i prezzi saranno rìdottì-aw 
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Direzione ed Amministrasti one io Via Zaié 
(ere N, 1231 e , | 23IB. 

Abbonamcnii ed inserzioni sì ricévoaè' 
presso l'Amministrazione. '*? 
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LE OPERE mBAULlCUE'GÌ U. CATEGOn'A 
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m^m^:" • • • 
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Una proposta ' 
Noi abbiamo tratteggìsito bfevemante tSSW 

le-fasi della gravissitna qulffifie«fi«e(fl, delle 
opero idrauliche di l.a o 2.a categoria (N. 163 
dal BctccAiì//ione)| ìndi (oel N. 167) abbiamo 
abbordata la questione e dimostrato esaere di-
ritto del Veneto e Mantovano che si clasgìfi* 
Gissero fra le oper t^ fc .a categoria quelle 
che sottoiiiipassati goyeroì già stavano a carico 
esclusivo dolio stato, od almeno che si avesse' 
coti legge spsciafe a provvedere [hediante certi 
riguardi e temperamenti alla eccezionalità M\Q 
nostre condizioni idrauliche, come già avevano 
akccennatogtìi ministri antecedenti, iì consiglio 
supcriore dei lavori pubblici, due commissioni 

e lo stesso consiglio di stato. 
Ma coati intendimenti deirattaale mìmsteró 

canie potranno le Provincie ìnleressate ' fsr rì-
conoscorn qu3s(o lorq diritto, cosfla potraQuo 
soitr«rsi airingiusto c S ì ^ t o ? , ' -mm^^ 

L'onorevole Aijdc^j Secco nelU sua lettera 
,ài consigli provinciali dei Veneto proponeva 
che essi avessero «ad iniziare i loro lavoff 

r - ' L" ^ ^ 

lutunualì con una formale prolèsta contro gli 
intèndiineHtì'llli'ónorevole minisiro dei lavori' 
pupblici» ed anche noi s i^p di. quest'avviso: 
ma'mentre il d^P^'^'o Secco vorrebbe prote
stassero; perchè il miqistero intende procedere 
alla classifica di unaparte soltanto delie opefe^^ 
idfauHche, noi crediamo debbi^o^ invece ì 
coi^^g^provmciali oppugnare. ìàmcoslUuzio-

'''• ' di qaajsìasi classifica inonda il mini. 

y 
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stero .cl|ijpmpil|ire per semplice decretóéreak. 
Già rondrevoìe Breda ne!!!j tornata del 31 

maggio ha valMIVeàte dimostrato uon èssere 
cosa costituzionale provv^^l per semplice 
^'^fìlP^.tiaJi^l quella classifica' — essere ne-
cessarla all'uopo una iegge^delParlamétóo: e 
noi facciamo nostri alcuni dei più vaiTdi ar
gomenti adoperati dal depflfflo del 2.o (É? 
legio di Padova. 

Idepauii veoeti non furono presenti alla 
yotazioao della legge sui lavori pubblici; -r-
sarèbbe qumOTqu<> cha i veneti, a mezzo s 

dei lóro rappresentanti, avesSB^ 
organiche e le classifiche della opere idrsuU. 
che per le spese che essi d S o a o sostenere. 
Ma par troppo qitesìa è ormai una ossarya-
zione eslamporan ja : -^ avrebbe dovuto farsene 
carico ;fb|ì si è permesso; n̂^ contro lo 
Stattiio, dì estendere al Veneto per semplice 
decreto reale la legga sui lavori pubblici. 

Una bsn più seria ragione abbìanao per 
negare al ministro la facoUà di fare esso'tale 
classifica: — tale fi colla è da lungo' tempo 
spirata: — cessò per scadaBZa di termine ili 
mandato:-^ al Parlamento, al mandante, ©vi 
non più al potere esecutivo, spetta ora di prov
vedere a qaolla^classiiìoa. 

A dimostrare qaesìo motivo d''ìndole oscìu 
sivamenie giuridica, basta osservare il ta îativd 

• disposto della legge 20 marzo 1865 all'art. 174 
ie^rart. 2 del decreto reale 14 dicembre 1866. 

L'art. 174 della legge sui layori pubbUci 
• dice : 

4 • , 

a Entro un anno dsIla pubblicazione delia 
presente legga il governò del re ptabblichorà 
un elenco, ecc...... scorsi tre anni nessuna O' 
pera potrà essere dichiarata di 2.a categoria 
se non per. leggb ». ,.^ 

E •l̂ 'jirt. % dal decreto reale 14 dicembre 
1§66 cor quale fu esiesi al Venato e M înto-
vano la legge sui lavori pubblici cosi sì e-
sprime: 

«La classificazione delle strade nazionali, 
delle opere idrauliche..,,:- sarà compiata entro 
il 1867 nell'Odi dalla leggo stessa' dètèr-
mmatiy. 

Ora,' nó'f^lamente è passato il 1867, ma 
sono dì gran 1UQ| | tras^iì anche sette anni! 

H miaistro Spaventa non ha pAlutp combat
tere tale argomento, ma ha tentato tf tIgìiergU 
ogoì impórtanzi, dimostrando c f f il governo 
avea tante e tante volte pubblicato i decreti 
olire il termne prefisso: ma fórse che un 
abuso viene giustificato da altri abusi? se gli 
interessati non hanno reclamato in quella cìr-
costanze, non possono forse reclamaria questa 
v o l t a ? ' ' • ' "•• ^^[_^ •• ' :", • ; • . 

E vi ha di ip:ù: nercMO attuale, nella que
stione "della òpere idraaHche, il parlamento 
mipo legislatorG, non solo ha assegnato-,un 
itermino alla pubblicazione del decréto mî  
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Il treno ai avanzava rapidamente verso il Ba-
*singat|^^.all()rtii^^^iasGppa fa tolto ad un tratto 

ai snbi copi sogni. 
Qaalche c'osa di terribile fece trasalire il re

probo e diede al suo volto una espresaione C^rs: 
rore. 

contro ogni anteriore consuetudine, e certo 
per taspìciatità delle opere idrauliche, stabili 
che scorsi tre "lini nessuaa open potrà essere 
dichiarata di 2. categoria se non ps^ }^^M^: 

Dahque il Parlamento fissò uaa clausola dì 
revoi^ del mandalo speciali» conferito al Po* 
tere^tóculìvo : — essendo scorai i tre anni, 
non più al potare esecutivo ma bensì al man
dante, al Parlamento, al potere insomma da 
cui emanano-la kggiy doveva o deve com ê̂  
tera U diritto di classificare la opere ièiraulii 
.che dì 2. categoria. 

Non altrinàotìli pensarono i ministri che pFf? 
cedettero lo Spaiéntt, i corpi consultivi, le 
commissioni parlamentari che si sono occupati 
dulia questióne delie opere idrauliche di 1. e 
2. categoria: — dal 1870 in poi sempre si, 
intese fosse ormai di spètónza del>y|iria-
mento la clissìfica delle opere idrauliche di 
2. categoria pel Veneto e Mintovanomi ^ 

Mâ  come già abbiamo riferito, il ministero 
attuj^^ la peasa diversamente: — la classifi;» 
vuole fissarla con decreto reale senza che 
c'entrU Parlamento ; ciò eèti ha dichiarato 
nella^Wnata del iUmaggio 1875: ,, 

Sulla mcostituzionalità dell atto che si propo^ 
seva ^\ hrQ il Ministro, sarebbe stata cosa ioatìls 
0 iriopportuna provocare allora un voto dalla 
GmèW^fa qtiale non preparata a tale qtie-
stionéf si sarebbe lasciata indurre ad accordare 
un bilj d'indennilà, mi sanatoria. j 

Meglio'coai; ^ anche noi con Tooorevola. 
Brada siamio persuasi che Uquéstièlrfl'rimane : 

che le ̂ Provincie possono';«Q«Ì 
accettare la classifica. È noi aggìungiiiiEilf̂ es- ; 
sere bpporftìao (prima che si spieghv ìl'con-
ll;lto, e prima che si faccia la classifica) che 
lo proymcìe interessate^ dichiarino con unŝ  
protesta cumulativa essere loro intenzione non 
riconoscer©', non accettare una classifica che. 
non sia volata dal Parlamento;^*! *É 
; Forse si obbÌetierà:^«;noft doversi far qua-

slioae di prioeipiì, ma di interessi: perciò do^ 
versi aspettare la classifica, che ìnten^^'pro
porre il ministro, e protestare solo'nel* caso 
che essa non si conformi alle eccezionali con-
d,zioQi idrauliche dpi Veneto e Mantovano,» 

Noi non ci seatlaino davvero disposti a tran-
:gigerâ :Goi principìi; non vogliamo coonestare 

I' 
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coL^PIftesto 4|ll^interesse, prt̂ cedenti illegali: 
non accettiamo, anche ite utile, ciò che è 

D'altronde gli utilitarÌPp^lh opportanìsil 
quelli insómiiia che credessero conveniente 
l'agire solò dopo che il Ministero avrà 
presentata la sua cUsŝ fica, non dovreb
bero illùdersi :• ̂  il iÉfóìstro Spaventa ha gli 
dichiarato ch6|]e Provincie Venete sonò 
state abbastanzaTìvorìtaaalla Legge sulla di: 
sposizioni organiche per le spese di S. citet-

*|orià; egli tiene per férmo che «per effetlĉ  
di quella legge vengano ora a mutarsi radi
calmente pelle circostanza D0r le quali il 

'GoDsfti^Snperiòre dèi lafM pubblici'ne! 
1869 aveva credulo di incladero fra le' opera 
di li/categoria mglja di quelle relative al Pò, 
all'Adige, al Brenta, al Bacchiglione; egli si 
teneva perfino certo che sa ora, dopo la vc-

Ilaziona d i se l la legge organica, si sottopo
nesse al Consiglio S^g|rìore di nuovo la qua-' 

fatione, l'avviso dì-qael Consiglio sarebba di
verso da quello dato nel 1869» (Atti' Parf^ 
mentarl̂ l». 3743), 

G5n iàU idee è duaqua inutile attendersi 
dal Ministro Spaventa delle buone intenzióni 

r - • 

relativamenie alla classificazione delle opera 
idrauliGli|̂ ,pgggiq poi sarebbe sóUecitÉe questa 
classifica,.come consiglia l'onorevole Secco 
alle rappresentanza Provinciali delJLooeto e 
Manlovano#''̂ " 

JT 

m^ 
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A jcbr poi ci obbietasse r inefficacia t^l^ge-ì 
nerale delle proteste, noi rispondismó che k —jn^ I-

otesta JifcgmèstO'̂ caéo ̂ pò «aserè 1^^ 
c/tó;mMrt7ey il Ministero, vedendo il eontfj^o 
risòluto, concoide delle'provincia interess4e, A 
probabilmente non si attenlorà dì crearlo esso 
il cocflitto,^iP|i pubblicherà il decreto di cìas-. 
sifica a rimetterà alla ;Gamera la questione. ' 
Che sa anche, malgrado la protesta, ir Mini-
|̂ilro persìstesse 'nail' intendimene •annunziato, • 
la protesta sarebbe solo spparentemente inef
ficace, mentre in sostanza da quell'alto sa

prebbe posto in evidenza cha il Vèneto eMan-
'tovano h8nhl%tìiato il possibile per evitare 
il conflitto. 

_-jra 

^m= 
E quando le provincia iateressate avessero 

a ricorrere all'estremo rimiidio, a^quellocha 
noi, vediamo come veramenie efficace ; quando 

'-..-•-•'^-c 
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, {dalVingìese) 
L 

— I frAttìUi eraHQ soli nella vettura. 
Sanipson gnnrdò par qnalcha tempo la capa 

faccia che gli atava iDn̂ U2i quindi sospirando si 
copiì il volto col fi.zjol6tto e si accoDColò in na 
àngolo della ve Urna. Ma non dormì; er^ agittito 
ed intinìeto. Si sentiva debole, le susoreochio ,fi. 
schiavano strafismonte e davantilàVsuoi occhi o-
Bcnrati vagava una nobbia folta. Volle parlare, 
ma gli parvo di uon aver forza di articolerà,, le 
parole elio gli venivano alla incute. ' ' 

Quindi lo sue ideo divennero coufuae. Jl fra
casso del trono elio correva rianojiava in modo 
monottmo alle sao nreccUia è gli veniva di mo* 
mento iii nuimeulo più fotte, finché gli parYO''o^ 
riindo, inaoppoilabile e, gli ,ft;co IViiffetto di un 
tuono cantinnato, ohe lo assordava e lo oppii-
mova. 

\ + 

IV. 
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'. '• L'OSA DELLA MORTE. • ' 

Il vecchio commesso era caduto dai suo'sedile 
I ' , ^ ^ 
• r • \ • 

e giaceva immobile i%|pndo alla vettura. 
Egli eî a stato colpito da an terzo attacoq di 

paralisia, da molto tempo stimato inevitabile, ma 
che l'incontro inatteso con suo fratello avoya forse 
anticipato. 
• Giuseppe s'ingìrocchiù accanilo al "fratello in||^ 
nimatu. Era un vagEbondo, un parìa e le scene 
di orrore non erano nuòvo per lai. Aveva visto 
la morte in tutti ì SUGI divorai aspetti #^(lUQsta 
regina di terrori non 'lo apaventava. Egli era in-
darito, Immorso fino al collo nel delitto: l'amore 

'•che sentiva per sua figlia era torse l'unicp rag
gio di sentimento conservato d̂ iUa eu^ aatuH 

• perversa. -
TuUavia egli fece il posgijiilo per ^Iji^iamare 

alla vita il' suo intiuimatg fî ììtello. G'i'"ìriolgQ,„la 

cravatta,,ffU sbottonò il panciotto, e mise la 
mano sul .̂ uo caore per sentire se batteva an-

. G o t a . • ^ • , ,-K^^lgà:,5 . 

^Qael.cuore batteva *a sbalzi come se l'anima 
stanca del povero commaasp tentasse, debolmente 
di sfuggire alla materia cha la tratteneva, «v...̂ , 

;™ Sarebbe mi3glio che U0 tìorìsse — mormorò 
i ^ w g e j , ; / \ "•;• ~ ; ' ••• 

m^^sstAndreì spio ad incontrare Eurico Duabar. 
rll treno ^rriyò a Basiagatoke. Giuseppe mise, 

laVtestii.allo sportello e ejiiamù un impiegato,ai 
alta voce. 

, - 1"^^ - ì -. = _ _ - / . ^ . • 

L'impiegaio sì affrettò di accorrere ^a.jC^aeata 
chiamata impazionte,^ 

.—Mio fratello sta male, gridò Giuseppe: aiu-
tatiimi a' trasportarlo fuori dalU vettura e chia-

a^attii medico. 
Il corpo inanimato fa sollevato da uomini ro-

busti che Io portarono nella sala d'aspetto e Io 
8dagi^|ilo sopra uu divano. La campana suonò 
od il treno dì SQUlhampton Darti senza i due 
viaggiatori.. 

In un momeato la staziuao fu aottpaopra. II. 
medii;o giunse subito, ed esaminut^ il malato 

I ' . , 

seoasQ la tu&ta. 
~ È, un affaiaccìo, diss'bgU; faremo alla me

glio.'C è qualcuno ciiu quijst') aiguoro ? 
L'ìsupxegAto gli additi Giuseppe. 

.w*"^ r^'-n' 
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Il medico gli diede un'pcchiata sospettosa, pe?-
obè'avfiva certamente TaspetW di aa vagaboaòìsj, 
0 d'un furbo bìrbopi, in iua^epUa società che 
odiava e di cui diffidava,^^:''' ' 

-'• Siete voi... UD... parente di questo signore? 
do mau4ò il dottoro esitando. 

-^'Si, sono suo fratello. 
,: — Vi consiglierei a farlo" trasportare al più 

ivicino albergo. Manderò' un infermiere Ed'aaaì-
ìtsterlp.'Ditemi quest'attacco Ò-U primo che ha. 

avuto? 
-^ Ko... non lo so. 
liQ Sguardo del medico divenne anopr più so

spettoso a quella risposta. 
— Cosa strana, diss'egli, cha voi che vi dite 

suo fratìlio, non possiate dirmi nulla^ 
' Giuseppe gli rispose qoa un indogìara' sprez

zante: 
—, È una cosa strana, ma vi oono stite cose 

molte più strane; erano anni oh^'iioa aveva va-
. duto mio frùteìlo, e ci siamo incontrati uggì 
•stosso. 

3 ' 

Lo fivon^tp, fa traaporliato dalla stazione, in un 
..^Ibergo viciuo, .abbastanza semplice e modosÈo ma 
•imoito bea^tanato. 
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cioè avessero ad impugoare^^aavimì^sb giudk 
sio Gomp6t6iQ|e|4yiegiUimììà delle faUe classi 
ficazioni e rlcnsare il : pigamento dei coctMt 
Jbnti in quelle assepatì^ d̂̂^̂̂^ parte 
d'Ualia potrà v e n i ^ f k c u t f ^ & noi si litiga 
coi Goyerno per ritardare il pagamento di nn 

, • , ' ^ 

Se adunque i consìgli ^flòTìnciali del Ve
neto e Mantovano Venissero nella nostra opr-
nione, dovrefeberÒ^^^òertarsi soUecilamente a 
mezzo di appositi delegati in un' azione co
mune, concretare una rimostranza calma, di-
gQitosa coattó IMUegalità degli iutendimenU 
délratlnale Ministero, chiedendo che la clas
sifica delle opere idraallche sia demandata al 
Parlamento ; infine, nel caso che la protesta 
fosse ÌDofOcace ed il Ministero , decretasse la 
classifica, dovrebbasi senz'altroMricnsarQ con-
cordemente il cootribnto, e contestare la co-
sliinzionalìlà del Dacreto. 

Ecco la nostra proposta. --PflT^ trattandosi 
di interessi Veneti, essendoché molto que
stioni amminWtraiWe, e cstlajnente queste 
lillle opfìffidraulictie sono affatto estranee ai 
prìncipìì politici, nutriamo fìdacia che vor
ranno accettare ospitalità nel npstto giornale 
coloro che credessero svolgere proposte an
che conirarìe alia iÌÌoÌtn; V^^omento potrà 
fiSsere in tal modo più adeguatamente svilup
pato; ,ci guadagneranno i lettori, e forse si 
potrà giovare alla soluzione dell'importante 
quesito. 

I . 

• F L ' ^ ' . Bilie Alpi ' ^ • I L -

. Siamo lieti di constatare che ii Consiglio provini 
cìale eli Rovigo, del quale ieri abbiamo pubblicato la 
deliberazione, condivids le idee che abbiamo sviluppato 
nei nostri artìcoli ed intenda di impegnare anche 
SiudÌBiariankmte^ se occorra la ìnQOSiUusiimalitò, 
ilei decreto reale (se venisse pubblicato) .che contenga 
la dassifìeaziofle delle Ojpere idrauliche di 2.a cate
goria. ^ mn: 

-s- rrv 

- I ersarfo di Sadan 

î ' : 

- i -/t -

Il Times del 2 dedica il sno primo articolo ;al> 
ranniversario della battaglìa,^di,S0da#-Secondo 
i l giornale inglese, lo consegaenzQ di f̂ iieata bat
taglia furono più vantaggiose airamanità obe sa 
ll,..'?ìocitoré fossa stato Napoleone j l fc 

« Se rimperatore avesse vìnto' a Sadan, avrebbe 
disprezzato le mìnacoìe della rivolnzione ed avrebbe 
cercato soltanto dì consolidare il sistema imperia-
lista. I francesi avrebbero ottenuta appanto al
trettanta libertà, quanta ne sarebbe stata compa-i 
tìbìlo all'assolnta sovranità d'una famìglia e notì 
più. Essi sarebbero stali mantsnutrìn quello stato'" 
di tateia, che assicura la calma, perchè il vapore 

rèamciiuso eimeVvcamante, ma cb'è sempxe seguita 
da un'esplosione. Scorgendo i trionfi riportati dal 
governo d'un uomo, la fede doll'Europa nelle i-
siitusioni parlamentari sarebbe stata Indebolita e 
r impaziento ignoranza avrebbe preferito i mùi ri
sultati del despoUsmo. La pasaiono fcaneeEs poi 
la gloria militare avrebbe ricevuto un maggiore 
impulso di quanto a' ebbe pei trionfi dal primo 

- ••l!S" * . ' • ' • : • i . . * • ^ ^ . ^ ^ 

Kapoleone. 
« II culto del successo sarebbe stato la più 

nuova e potente forma'M'^idolatria. E molto peg-, 
giore nei'suoi effetti morali sarebbe stato il po
tere- cbe un impoto vittorioso avrebbe posto nelìo:, 
mani della Chiesa cattolica. ^m, 

« U clero sarebbe stato esente da controllo, Sa- ; 
che obbediva ai dettami della Corte; il potere' 
temporale del Papa sarebbe etato conservato mal-, 
grado Pinaiatenza dell'Italia unita ;? 4'ififlaenza 
del più grande imipero del mondo sarebbe stata 
posta al servisio dol cattolicìsmo, e quindi d'un, 
potere GC[il|aìastico, obe dichiarò la guerra alla, 
cìviUh moderna. 'Catte queste calamità vennero e-
vitate colla battaglia di Sedan. Koa diromo cUa 
essa abbia prodotto b^nefìcii assolati. La, Germa
nia, Io ammettiamo, non è un- modello di giuati-
EÌa poUtiica, come non lo è di cortesia. 

« Il suo spirito militare, è fnnesto, quand'ancbe ' 
abbia per giustificazione la pròpria difesa, ed ILì; 
eatattfete predominante della è^^llgislazìono e di'-'' 
plomazia ò fertile d'imbaràzisi. Nondimeno" la sua 
veracità, la sua onestà, la boni& del suo spirito 
pubblico, ìt'vìgore dal suo protÌaÌfritqbimo, cbn 
tutti ì suoi errcri, ispira una profonda gratit%,̂ ^ 
àine per la viìtorìa da essa gURdagnatasa Sodan.» 

!^. 
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OàPAKNà BEDOLE. 
Olii vari-massi caduti in una sola mattina 

presentano un volume complesalvo di cinque o BBÌ 
cdnto metri cubi e lungo tutte le pareti verticali 
àeWa BoccbeWaTiU nostra destra >e|iqi9iannp,li
tr i che restano sospesi quasi per miracolo. 

Qaando ai cita una roccia di straordinaria coe
sione ie rèsistonzÈi, io generale al nomina ìl gra
nito: percorrendo qùWà vallo si riconosce che 
quGSto è un grave errore : non v' ha BoataBza in-
vece che più del granito vada soggetta fa^, ^na^ 
sapida toTCTosione e che sìa sormontata dal ghiac
cio cosi profoudamente: lungo tutta la via, che, 
abbiamo percorsa qua e là la roccia è levigata 
come spuccbìo o arrotondata a palla dalla pres-
sìoDoiiQàdallo sfregamento degli antichi gblscoiai, ', 
tutto il terreno è coaparao di sabbia a grossi o 
minuti elementi che ò r effetto giornaliero degli^ 
agenti atmcafeiici auUa toccia cviatalUna cbo^ l j 
frange sotto ì nostri passi come se camminassimo 
eopra del vetro. 

La cascata del Pizzo di Nardiaìo mina anche 
essa profondamenta ìl granito e senza essere pro
feti ai può aesarire che i tre rami si confonde
ranno in un solo precipitando i massi che ora li 
dividono, che saranno presto atacoati dalle acqne, 
che imbevono le più minute fessure e che aumen
tando di volume tramutandosi in ghiaccio agi-
scono a,guisa dì cono,con una forza irresistibile. 
. Tale azione sì esercita anche neUe roecìe di 

deposito, ma la loro resistenza ò più lunga per
chè meno compatte e mono uniformi. La nostra 
attenzione viene richiamata da un altro masso, a 
cui il volgo attribuisce misteriosa potenza; questo 
è un diavolo strano; è quello degli incubi e dei 
suocubi, che passa per la cruna d'uu ago, per la 
feasura à!una ficBStra e che occupa ingigantendo 
riugreaso.delle valli, che diserta 1 raccolti ohe 
braccia le casa o che a suo caprìccio empie d'orò 
i scrigni 0 ammanta le streghe di dìamaniìl e di 
per||,^,,Quest'eBsere è Paìpalpagasiro, e poco più,, 
la là alla riva destra del S^rca in una conca di 
rupe, in cui si frange una corrente che viene 

'̂ Malle viscere del monte' e che empie Tarla di fioissimo 
fumoso vapore, v'ha il buca diavolo 33ar0ola ({ÌÌ&WO 

che è destinato ad ammanire ì cibi nelle c?ne delie. 
Streghe quanlo.correndo^.pey'|ria sul manico della 
scopa si:raccolgono imomo alla vedrela di Lares. 
: Qulil Sarca d.vania veramente.maestoso: ristfètto 
fra alte rupi balza con spaventoso ruuiore fra gradini 
di S6Ì o^ctt^.,melri eira ìmpedìmenli .diventando , ad 
ûn tratto candido lorente: la catterattadi 8cal0 del 
ho h una delle più rare, che si possan^g .̂ossei'varo' 
tanio più che le rive impendeuti a sommo sono cu 
pgm^nte boscose ed iuqudrauo a meravìglia la bellis
sima-.scenal 

Dopo due grosse ore di cammino sostiamo a p'edi 
j|i„utia rozza croce dalla quale pende un (ja|dco su 
cui. sì palese raffigurare San Antonio abate: ìL^po 
V̂ero cenobita è ancora eoadanuato alle tentazioni,,;, 
ché l̂o^ r̂esero (amosof-gaorre a piedi dalla croci un' 

'%o d'acqua fresca e dolcissima che ci ristora; ì so-
"brìi valligiani diedero ai questa .località il nomQ di 

Osteria di S.-'Antonio. . 
dolgo l'occasione della fermata per stodiare la plora, 

'dèi dintorni. Oltre ì laici, i pini picei -e'le felci 'dai" 
ramiVc%riosànàeuÌe.frastagliati, vedo il citiso, taburnep,,, 
il sorbo uccellano, l'auro pseudoplatanó, làì;;b8tulla dal 
troneo d'argento, ì cui rami cadenti fremono ài bacio 
dell'aria come quelli del'i^Uce. Noto pure qualche.. 
gracile tìglio e le avellane, e tratto tratto muschi e 
pallidi licheni. 

Ripigliato il cammino cvvsi para innanzi'uo pae- * 
•saggio tutto diverso: non è p:ù,la natura nuda, irafà 

•'Wèlvaggia,^è un oasi cacnpfìstre;• entro^unrecintoslà,. 
^lEli mandra di 'pecorei tre:donae col pìcchi slrappimo' 
4̂1 duiro cotico'̂ ^un pi-aticsllo per prepararlo alia se-
iiiina, più in là vediamo un breve campo di saracena 

,co!: suoi fióri bianchì, amore delle Api, uà poco più;, 
in là alcune zolle con della'segala matura e fiaalmentè^' 
sull'ultimo masso anch'esstr raffigurante uà demonio,; 
infesto'specialmenlé'agli animali domestici,iÌ Sctlvemlì^ 

*folo bàttuti pochi mianipolì dì frumento., 
Facciamo ancora mezz'ora di cammino sulla roccia 

zscendente, quindi ci ripartiamo al'Sarca prèsso le. 
rovine di un mulino- abbandonato dove i nostrL,ppr-
latori "avevano disposto per una frugale colazione. 

1 miei lettori,|,e4iqualche gealile lettrice, sa avrò la 
'fortuna d'averne, resteranno forse maravigliati che io 
jà̂ nil ptirda in tànli raggiiagli pel semplice transito di 

uua valle, sarò forse troppo compreso delle bellezze 
ch'essa''presenta, delle'singolari memorie che racchiude 
e della sua signifìcerizs negli attuali "fenomeni delia 
natura, ma posso asserire senza tema di èssere sràen-' 
tìto'cha non v'ha nel Trentino altra valle, che pre
senti sì svariati elementi di severità, d'imponenza e 
bellezza. 

* 

É-̂  

La località dove ci siamo arresHi ha nomelal^e^-
gada odjnche la Tedesca perché,pochi anni fa aI-.„ 

|cuni tedeschi vi eressero uua capanna pella distilla-, 
'zione della radice della genziana. Alia destra del tor-
céulQ Luigi Fjntoraa,.c)cciaiore assai celebralo nei 
dintorni, che di side col Botteri ìl nome di re di Gp-

'nova essendo espertissima guida'iti mèzzo a questa 
ardue montagaa fabbrica una casetta colla ider,di 
farla servire di modesto albergo ai jggiatorì : 'lungo' 
il torrente osservo il ranuncolo acre, il roseo Ture: 
del trifoglio e lo spìaoao e vivacti fiore del cardo. 
Mangiato in fretta poco cibo con eccelleale \ino di 

,.,Revò e sorseggiate le rigide acqua del torrente, che 
'sono bevute senza alcun rigujrdo beuchà scendano 

dalle vieìae ghiacciaie e sieno di una tinta ialtigiuosa 
per tenue polverio sospesojjegultìamo il viaggio. La 
valle perde qui la strada carreggiabile a sì percorre 
per vanì sentieri, quasi lutlii^gevoii perchè le ruine 
delie rupi circostanti soao più aatiche a coperte di 
una ricca veste sempre verde in cui ha gran parte ìl 

ĵ ĵ lao mugo, il fido delie fredde regioni. 
" Il nostro occhio viene attratto dalla bella cascata 

di Forgorìda che precipita serpeggiante ài una roccia 
di altezza verligiDOsa: Forgodda; ò Folgorida sacoadu 
r.esame etimologico, che da ttoi:VÌeae fatto ripete il 
nome dai fu'miui che davooo squarciare di frequente 
il nudo culmÌDo del monte cheè quasi sempre co
ronato da nuvole, i l 

Altre due oasi trascorrÌam[)f;>e sono pralerìei .qui 
dette malghe del ^g'̂ i^fi popolale da mandre che 
danno eccellenti prodotti: nel bosco circostante rac-

; ccgììamo le bacche gustose e profumate del Mirtillo, 
il Marchetti mi h dono d'una fragola, e siamo ìn-

.vitati,.dal Bolognini a deviare per godere di uoa vista 
che egli ci promette stupenda, ed infalli alla estre-

: mila del bosco verso il torrente la ro;cia scenda a 
<Ì - ' I l , • ^ -
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picco, ià più di uncentinaio di metri in J^ndo ai quali 
il- Sarca stretto fra massi utrì qua e là chiazzati da 

\musco di un bellissimo ;,verde.si rovescia a precipizio, 
*ihnaizeDdo uua colonna di vtporè su cui l'iride rifrange 
.1^ settemplice tìnta. È qualchî gosa d'indiscrivìbìle, 
, di grande ! 

' Nessuno di noi pensava che un solo debole salice 
.|,cig,scsteneva sull'abisso. Sul margine delle malghe tro
vammo il,yerbasco, il torassàco e r achelìea a mille
foglie a fior bianco, piante queste che col ranuiicolo 
e.;Col cardo : s'incontrano nelle più diverse latitudini 
dalle più calde alle più fredde, dai terreni bassi e 
paludosi ai più atti ied asciutti, mentre, a modo d'e
sempio, la riìgrìtelia dall'olezzo balsamico di Vaniglia, 
e la rosa delio alpi non; mai discendono dalle altezze 
supèrbe che sonojor sede; ma' siamo giunti quasi' 
alia" metà della nostra interessante escursione ; passtJ-
mo un ramo del Sarca e fatti dieci minuti di una 
?«ià gh'jma,cvArovJamb'% un vasto circo cìoò alta 
malga di'BedoIe a 1548 metri sul livello del melisi,-,.; 

Tutta la schiera cor/e airassaìto di «a boschetto 
ai''lampoQi ch,a più che dille frutta purpuree si sono 
palesati col grato profumò; Prima di terminare la poca 
Viai che: ci/resta diamo uno sguardo al masso granitico 
che ; con oapcicciosi frastagli s'erge alla nostra destra. 
Pare ima piramide che sostenga il cielo;, eoa esso • 

.termina la lunga muraglia delle Rochette, uo prò-/ 
fjodo incavo È detto la Busazza al di la della quale^ 
-sì mostra il Gercen nevoso: a sinistra abbiamo-il 
OogoloQ rotondo, la Vedretta di Bindolo e nello sfonde 
dei quadro la cascata di Fred uè; innanzi un leggiadro 
boschetto, e'poi'l'ardua altissìaia roccia su cui è ap
pena ̂ segnato,: il, sentiero che conduce al Maudron, e 
a,.sinistra ancora uo yànopbao apparente, perchè in 

• gràtì* parte occupato' dal bosco, dal quale fugge il ramo 
principale da! Sirca ingrossato dalie Vedrette di Va-

'riezia é'del Matterei. " , 
Alle ore 11 ant.'entriamo nella prima capanna co

struita dalla'società Trentina per asilo degli alpinisti. 
La salutiamo con uDanime evvìva"^4^à1i|urìamo que
sto prezioso-ricovero col grido ii'̂ - îKCeZlior. 

GAPAiNNA DI BEDOlE,' 2i I p © . 

Qaesto asilo, dal quale contìnuo la mia corri-
spoudpQza due ore prima deiralba al lume di un 
fuoco bonefì co mantenuto acceso dalle guido mezzo 
morte, dalla stanchezza e dal sonno, fa costruito 
per l'iniziativa della società Alpina Trentina e 
col generoso coacoî B;» del comune di Mortaso ohe' 
diede gratnita||^ntB il terreno da occuparaì; tut 
il legname W opera, che antiqipj& le apese di co 
struzione e che pyofliiso\dì tenerlo sempre prov-
veduto di fieno fresco pul riposo dei viandanti, . 

Adilito questo nobile esempio ad altri comuni 
più ricchi perchè sia imitato e perchè venga reso 
(̂ geyple il difacile .compito di esplorazione , degli 
alpiaiati, che precedono ed accompagnano la scienza 
nelle sue utili investigazioni. 

Secondo la tradizione popolare a Mprteso, ove 
avvenne iLmartìrìo dì 8. Vigilio, il lievito non ha 
alcuna effìcaccia pel paese; quel Comune dovette 
comperare rassoluzìone dell'antico peccato del Priore 
dì Campiglio ipChe etnei Comune riposi d'ora in 

'iSfSissBSWfiî fljta^OTSgs??^ 1^)*. 

•^:W 
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poi tranquilla nella sua coscien^^ perchè CD% 
ler̂ zione di qneata capanna ha bona mentalo della 

e delia, umanity 
La capanna tutta di legno solidamente pian

tata consta dì 3 riparti; l'uno sijrve da cnctaa, 
l'altro ha dae piani da dormitorio.abbastanzaoo-
modo per 24 persone in 4 ripartì. 

"% 

otizie Halian .sten 
- M . l l J j 

La Gauetta di Palermo ìn un articolo'di fondo 
ove dìj il henvenuto al principt) V^r^òertOQQYQ 

^J|co ch'egli sarà sempre il bea accolto ìa l'alei-
mò per tanti 0, tanti motivi, non può faro ameno 
di dipìngere : le cose come stanco Veramente, e dì 
fiorivero le segueuU parole non troppo lusinghiere 
per chi nacque, priaoìpa: ^sai», 

« I l principe Umberto è la terza vòlta ohe viene 
a l*aÌermo, 0 se trova |4^pre nell'acooglieaza della 

.popolazione un minore eatusiaamo, egli dee cote-
sto esclueìvamente addebitato .al mnl governo di 
,̂1̂ > anni che ci ha messo con le spalle al muro, 
ci ha costrotto,a maledire apsaao gli uomini ch« 

,^'0feSi^o dovuto ridestate la fiducia e l'tSetto..^ 
Còsi sccivono a Pdlermu nncbB negli artìcoli 

ove si ha intenzione di encomiare 0 dì fare elog;ì 
alla casa regnante 1 ^*^^ - ' 
. Bì una corrispondenza da Palermo alla Cfae-
eetia d'Hatia di ieri; conferma le notizie dei gìor-
n.|ili^dj :palermo;.e. attribuisce il freddo ricevi-
mento di.Umberto,.,alla stampa d'opposttoé, la 
q̂ uale invece ai iOohtenne,.con quella dìgmtà cheò 
seonpsciata a molti giornali della co Qsorterìa. 

A FireDze,Ja ..mattina del 5,g(u soleanemeate Inau^ 
gurata rEsposizi^no agraria regionale e di orticoltura. 
Erano preseati^|g|i solennità il prefetto dalia provìncia 
la giunta municipale, i membri della commissione or-
dJnalr.ice e del giuTÌ. 

LJ^aa e l'altra esposizione sono ricche di prodotti 
pregevoli e degni di attenzione. Sì vedono degK esem
plari stupendi di animali: bovini detta Val dì Chiami, e 
dei cavalli nostrani perfetti. 

È ammirabile un superbo stallone nato ed allevato 
a Pisa, mandato all'Esposizione da ÌS. MMl Re. 

Molte sono le varietà dei prodotti del suòlo e nn-
merosft la macchine agrarie. 

• . K - * 

Gì scrìvono da Koma che al ministero delle fluànze 
sì sono iniziati degli studii per una riforma dalla ric,-
chezza mobile. La base di questi sludii sarebbe: di-
mìouzione deli'aliquota e maggiore sicurezza per gli 
acceriamenli. Sé fosse yerol MJ quindo mai il Min-
ghetti a' ha fatto una di buona? 

F - - ' • 

Dicesi, che il consiglio d'amministrazione delle Fer^ 
irovie dell'Alta Italia ahUa4^lihe}^ato ì\ licenziamento 
Jei signori Peltier, Ubags-e Constant, in seguilo alla 
,,,p^oca abilità.da costoro dimostrala neir acquisto 

delle famose 18 locomotÌ|;|̂ che dovevano servire per 
le linee di Genova e dilla porreita. 

•.:i^=^_tLS" 
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Leggesì neli' £]chq^^m^ersel : 
Gtediamo sapere che/Buffet si sarebbe dichiajfato 

delia stessa opinione del guardasigilli e sarebbe allual-
mante di,,,papié,,,che le elezioni generali dovranno 
avere luogo nei primi giorni di dicembre. Pretendasi 
a-questo proposito, che u'̂ ice presiuenle al Consiglio 
prenderejibe la parola appena rìloraata l'Assemblea 
per indicare che^ìPparere del governo si ^ che con
viene assolutamente clie la cosliiuzioue possa tuQzìo-
nare nel corso del mese di geunaio 1876. 

Telegrafano alla X^eae Freie Fresso : 
Gli ambasciatori di Germania, Russia'iaSpagn* di

ressero lettere di simpatie àW'Jnséikit du droit in- • 
Umoktionat^^^ lettera della lega di Pace dei Paesi 
Bissi si congratula coli'istituto e contiene voti per li 
trìouEo del principio dell'arbitrato internazionale.*»-: 

Il 20 comincierhà Parigi i suoi lavori il Congresso 
internazionale per là delermiaazìoae del grado. 

''• Vi saranno rappseseutati quasi lutti gli stati europei 
' e rilalia vi man^|.parecchi commissjri, 

A "Vevey si tenne nella scorsa settimana cn con-
gcesso iattìtuiiaioaala Itegioaale. Si parlò molto delle 

M V: 

ffUf. 

'4^ •^ 
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• Il comitato costituitosi in Roma par soccorrer^^ ' 
• ejHi dell'Erzegovina ha offtirto lapresideuza aì.sigaoF 
-̂Itìaurizip jjQuidrio. A proposito dì Erzegovina, ci assi-

; parano cha a giofai parliranoo ; da .Floma, a raggiun
gere gli insorti, aicuQÌ altri volontari ex-garibaldini, vi 
sono fi'a essi alcuni.ufdciali. Vanno. tutti a* propria 
spese. Arrivarono lettere da quelli ̂ ^Jiiìti nell'ultima 
spedizione e dicono che i volontari itaiiani sono ac>: 
colti nelle file insurrezionali eoa fraterno afìatto e con • 
vî l̂ na^nifeslazioni di gratiludiae. 

Il consiglio,, muoicì pale di "Cremona ha votata una-
alimela spesa per la trascrizione e la stampa illustrata, : 

del repertorio di pergamene e iocumenli preziusis-
simi dell'arctiivio segreto munìqipale. 
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(ucìlate occor)Ŝ .al.lUQQ8Ì del Goltarclp e delia pros* 
•sima rivoluziona doUe forze 'piebea,. Vi assìstevaao gli 
ûomiai più ioilimoti della proscrizione francese resi-

.̂ enta in Svizzera. 
A Neucliàlel poi, nel mase corrente,; M terrà il coti 

gresso Universale ialernazionale, 
•gli aridi nelle d̂ dafeati pTHid' 

: j f 

fi 
UiO. a leaeisi tutti 

1 _ - =;^V"»^ -

Il prefetto di Lione si sarebbe dimesso. A Parigi 
Cu pubblicato un opuscolo orleaoista ciia supplica 
•Chambord ad abdicare. 

IV giorno, : 5 ia sòoielà dei francesi resìdenĴ iQ 
•Ginesra presentò Tliiers di una riccbissiml coppa. 

J - . 
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Belluno. — Pai componimonto dei lavóri ht 
loviarii xsaU'Alta à.ti8tria ed ancfae in. alcnni Itiò 
ghl*Wla Dalthazia, molte « ino di operai f̂ cŷ -
lani emigrati nei scorai giorni ritornarono sW 
loro caso. Sombra che i reduci noU aleno contenti , 
-dei fatti guadagni. ^ > , 

Trev'so. — Sono arrivati da Berlino por la 
tìa di. Vienna, i signori Eòbert Pape, maestro di 
ginnaattoa e Paul SiMilf capo-palestra della So-̂  
«ietà ginnastica la Quercia, mandati da quel Hi-
BÌstero dell'iatruiione pubblica, coli'ìncarìóò ài 
djire una relia-oce snll* attuale GuOgroBso • con -̂^ 
corso. 

Rovìfff-^ Il luogotenente generale conte Pò 
nìneki sì rccòà t̂ìovigo a visitarvi le caiserme del. 
nuovo distretto railìtare. 

• ^ 

• CamjJ^g Lupìa. — Ci scrivono, e pubbli 

i l signor sindaco ha firmato dai suo nome una 
lettera contro la mia primitiva corrispondebaa à 
proposito di un incoDdio avvenuto a Caiiapagna 
Xnpia; poteva rÌEparmiarla. Infatti io,non aveva 
detto clxe egli avesse mancato dal trovarsi sul 

: luogo; mi limitai a constatare elio le autorità mu
nicipali stavano lì a gmrdaret il che non pare-
:vami il mozso più acconcio por spegnere ìncen""̂ ^ 
E siccome qùeato, era davvero un rimpTOvero; coel 
il sìndaclPnon V aveva specificainenee nominatô ; 
giacché non si poteva pretendere che il huon veF 
chìo saltasse in mezzo al fuoco, come appunto, i 
(pllovani non pttHatiio oheil loro eìndaco Pio-
-coli avesse dfllto andare sul salone-a misurare 
^ol metro raltèzza. — In ogni modo ringraaio il 
•sindaco nel complesso canferma la iuta uarrazloifè. 
^- Quanto poi al furto dello camicie, il rispetto 

I ' ^ ^ 

dovuto ai EK.'carabinieri non può far sì ohe :eì 
alteri la verità; non o*è foisogWdi andare a-So 
lesino pei- convìncersi che non sono ìnfàllìÌ3Ìlf. Io 
confermo quanto nella mia prima corrìspcadenzi 

-_ r . i , 

•ebbi ad esporre. 
Blspetto poi alla intimazione a tutti, tranhTad 

•uno dei certìflciti dì iscrizione mi limito a dirgli 
^he égli crede il pubblico-abbastanza buono 
quaudo parla dì provo cursorìali dalle quali pur 
troppo conoscono il valore. Si persuada che non 
è il solo suo nominato ohe non ha ricevuto la 
lettera d'invito! 

Porso vuole farci sapere che su 24 votanti egli 
fa quest'anno rieletto con 23 voti? Stia sicuro 
che ìu non gli invidio i suol allori. Aggiungo 

• . , • ' ^ , 1 • 1 - 1 ' • * & * • « ! * • • 

anzi chn, stante la stima personale,Terso mi ; io 
stesao, potendolo, gii avrei dato il ra^vote. 

liO prego tuttavia a non montare troppo sullo 
furie per qualche critica che gli venisse fatta, 
impari poi che certe cose non sempre non si a--
vrobboro dovuto dire: p. es. allorché egli da sé 
si procInma'̂ S tutti amato e sUmàiOj sebbene chà 

-. sia una pura verità. "f^ '̂ ^ 
Pensi che la stampa è un tarreiio mwico ; penai 

a continuare nel miglioramento del suo paese, nel 
<lualo uflu del tatto è ancora scomparsa la mano 

'̂̂  €li.,ferro del famigerato Scarella. 
E appunto pe? la stima ohe professiamo all'e

gregio sindisco gli raccomandiamo c^ ' sorvegli, 
affinchè le lettere vendano consegnato con eoUo-
citudìuo al loro Indirizzo, e non giacoiado dimen
ticato in uf fi a io. 

'latti facciamo calcolo sul suo zelo. . 

aìla gola, corse dal medico che abita circa 300 
tri discosto e trovatolo assente ìa8C.5 ordine 

Illa (amiglia corno il sòlito. Ma domenica sera 
'f ammalato non aveva ancora Vedato ìinledìco! 

l i n e a / r e t t a , ed. m n a . g u a - r -
i3i iunXcipa. le . -— ìerì Sera (Dome

nica 5j verso lo ore 11 una guardia manici-
"̂ ale, di cui non abbiamo vadiUo il numero, 
h Piazza Uoità d'italia aveva pWanto ìa linea 
retta e Pe^ailibrio, e si studiava con ogni im
pegno di trovare Pano e Paltro; ma in luogo 
delia prima, pareva che una ineluttabile fata
tila le factìf|B trovare il zig-zagj^^^ in luogo 
del secondojle oscillazioni più parlcolose. Non 
le giovava nemmeno puatellàrài sdlla sciàbola 
né alxsre il naso all'aria per respirare il fresco 
della sera. Parèfà ch'essa volesse dirigersi 
verso il ll4̂ Qle di Pitta, ed invece piegò sotto 
il' vòlto dell'orologio. Qaalcho cittadino stava 
osservaado,'e faceva profondi sludi sulla ub-
briachezza npplicala alle guardie muaicipali ito 
divìsa, e ise traeva ballissimo coroillflb suUà 
dgQità, sul prestigio, e su lante altra belle 
cose ormai gÌù.|41.^moda. Vogliamo sperare 
che si trsttaisf d'ubbrìachezza accideutaid e 
(orse involoDtatia: il vino fa lauti scherzi! 

Nella scorsa noita in un Tempio di Ve
nere della nostra citià dntrava uoa comitiva di 
giofiaato^^Non sì sa se i caso, .o forse, per 
colpevole Inayvorieaza, menando mani e ba
stoni nella sala d'aspetto, o sa(/resiia del lem-
pio, ruppero uno specchio del vilore di 
L. 40J — La Gran-sacerMossa sWe. IsgQÒ 
amaramente, e due di quéi giovanotti si chia
marono responsabili dei daaao, promettendo 
Il rifusione - ^ ; l e vergini ripresero cuore, e 
compresero che noa si trattava d^una orda 
di Vandali. ^ Abbarao detto che il dìsorditie 
aveva il carattere di quasi sacrilegio, dappoi-; 
che avveniva la UQ tempio, destinato ad altri 

j|cgQ?i che non sono quelli d'uao sp|Ci;hm.i 
El s t a t o i>e rd . ix to verso il ponte 

S. Agostino la sera del 6 corr. uu oriolo d'oro 
a ripetizioDo. UQ galaotuomo che 16 recassa 

; alla nostra direzione riceverebbe dal proprìe-
taiip una mancia analoga e ragionevole. 

• ^ 

invece dell'imperatore, doveva venire il prlnoipo 
ereditario e che quèW telegrafò al iioatroRj sif-
fAtta docisione lasciandogli di sseffUere \& Città 

Ijll cut;ioivoleva ricevere. L^ nostra diplomazìa 
riuscì a Écongittràb questo affronto e non si parlò 
più uè di prìnciipe ereditario né :di^Z^fl della' 
città. 

Avendo dunque l'imperatore compreso che la 
cortesia gli impone di restituire la visita, al Ee 
d'Italia, vorì̂  a restituirla; ma non volendo il 
nostro governo rioeverlu a Koma, la vìsita stessa 
avràWft carattere del tutto personale. ,,̂ ^̂  

Così è che ìi;prìncìp di Bismatk non accom
pagnerà it suo pai|gge o signore. Poco, gli im
porta dogli ìuchini che ì nostri ministri e ì nostri 
cortigiani gli avrebbero fatto. Egli non vuoJ|̂ Ĵ e-: 
al Tatìcano la soddìafazioae di, venire in Italia 
co^^peratore di Germania senza essoro ricevuto 
. al Qairinale. Egli non vuole sentirsi dire dai cle-
rìcall: «vdl stesso avete ricouosciuto la potenza 
del ponteice e non avete osato di entrare nella 
città sua, nella città che gli fu tolta dalla rivo
luzione*; ^ 

Quale distanza, quale differenza, qual contrasto 
fra BismardÌE e Mingbetti* r̂aj Bìsmarck a tutti 
gli Bomiriì di Stato cha governarono P Italia da 
Cavour ad bggil 

Il giamo dopo la morte dèi celebre aftìista pie* 
Bionteae, Giuseppe ^̂ Petrarij ini,.;|i» suo discorso alla 
Camera, disse ai moderati: «E che farete ora, 
generali di Aìcasandrol? > . 

bastano queste sette pardo per dimostrare il 
genio dì chi lo pronunziava. I moderati, che pur 
sì dicono seguaci di Cavour, lo rassomigliano ap
punto come ra ssomigli a vttno ad Alessandro i anoi. 
generali, o a Carlo Magno i etloi figli, ti a 0aBfi 
di Nazaret ì pontefici di Roma, 

^ F ; -
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Le operazioni nei dintorni d'EstiliFcomiacia-
raQndpro33imam9nte. . _ 

..J:ILA 

-A 

* ^ 

V u-_ 

Hel giorno 16 settembre al terrà un secondo 
esperimento d*asta per l'appalto del lavoro diri-
parazìone al Ponte dì Terranegra ani Roscsjette. 
Il/deposito da farsi è dì t. 600,rti termine per 
i fatali, è fino al primo ottóbre p. v. a mezzo 
giorno. Ciìi vuole informazioni si diriga alla Dì-
viaìone seconda municipale. 

*^'f-:t-^'- r^" f V I _ 

'•n Heoentissinia 
•M#^ 

i 

Tonaca padovana 
X I ' s i g n o r " a i f f i j i n t o Ciiv,^fti 

scrìve dal Bassanellò che ivi ogauno si lamenta 
del cattivo servizio di quel medico. Forse sarà 
perchè il*fflèdicò avrà, una grande perifî ria, 
ma al tempo dei raccoUì, co.isì esesa, essa 
meglio gli torna perchè più raccoglie oltre allt 
fissa apualitJi del GomniiQ; ma per Pamma-
liio "questa non è la ragìòae, fatìo slS, che 
alle volte occorrono diie o tre giorni prima 
di vederlo; p. e., ssbbato si amtnàlò, all'im
pensata, un ragazzo con febbre e fortissimo 
male di gola. Impensierita la famìglia, pensando 
île attuali disgrazie delia stagione rìgn<irdo 

(Nostra corrispondenza) 
^ • 

ROMA, 6 settembre. 
(H!).DuQquQ — ÌQcomiacio con U%ÌK4,U'?9«9—- — 

duaqua il viaggio dell'itnparalore Guglielmo in Italia 
è stabilito fÌQO nei suoi pii) minuti particolari. Goiit 
almeno diceva, un, dispaccio.da,Berlino'alla Persale-

• ^ - _ V 

^^^^a, ed io joao dispostissimo ad ammetterlo, vi 
posso, anzi dira ohe la cosa è certa. 

È certo,altresì .che il Principa di Bismarclt non 
accompagnerà il suo grazioso padrone & signore. 

Che stolli d'uomo è mar il gran caiiceiliere dell'im
pero germanico I Nòo crediate ch'io dica ciò perchè 

.ilo creda tenero dei. prìucipii ..Ubaralì; a democratici. 
'Tull'altròl'Egli ha seatimenli perlettamenie aristo-
•cralici e considera lo stato [in .m modo non molto 
idiverso da qaello ĉbe lo coasidaravauo Luigi Xl e 
.'LuìgiXlV.-

Ma dico che egh é'hua stofia/d'uomo di gran va-
lore, imperoccnè̂ non, si spiega mai e nOn cede di 
iuna linea nella sui còadottà'politici verso la Curia 
di Roma. • 

11 viaggio dell'imperatore di Germania in Italia fu 
annunciato tante volte e tante volte rilardatO|,-nsri;hè 
;il principe di, Hismarcli voleva che T imperatore va-̂  
'nisse' a Roma. : ~ 

_ L ' 

• Sa vi .rammentate di una mìa corrirpondenza su 
questo argomento la quale vi diceva cose che il telegrafo 
vi conlerraò Quarantotto ore dopo, credo che pre-
'Sterete piena fede a quanto sono per dirvi. . , 

Dopo le ultime scuse del mese di luglio colli^pli 
si ritardava ancora il viaggio ed anzi Ìo si vvmandaya 
all'epoca nella quale imedici lo avrebbero permesso, 
la nostra diplomazìa lece quasi comprendere a quella 
di Berlino che il viaggio aveva un certo qa|j|̂ ĵarat-
tere di buona creanza fra i due regnanti. 

La cosa era di fatto in questi terminii. ed il 
principe dì Bismark convenne porfettiasimamento; 
ma aggiungeva e sosteneva ohe la visita dovesse 
aver luogo a Koma. 

L'imperatore Guglielmo sa che la cortesia gli 
impone di restituire questa visita, ma non può 
obbligare ìMiio ospite a riceverlo in un palazz3 
piuttgstochd in uu altro. 

Btimmonterote corto cho nello scorso maggio, 

r 
'9^ 

Ci Bcrivonp da Koma; 
•Vi prego dì non prestar fede ai dispacci che 

l'Agenzia Stefani manda in questi giorni ,da Pa
lermo. 

icilìani furono molto cortesi ed ospitali yjrso 
gli scienziati, cosicché alle presìdeaze delle di-
veràe classi del Congresso furono eletti tutti coa-
tinentali e stranieri, ma non crediate ohe siano^ 
stati cosi tenari, ed espansivi verso le^e/sonew/-
iìcìali come il telegrafo governativo ai è luaìur 
gato dì riuscir a far credere. *̂  

.-J.r 

-Si ha daPangì che la truppa alfonsiste fucilarono 
alcuni prigiùDìen,̂ ||jSti, in i quali ha capitano di 
origias italiaaa||ì;- •'"̂ -

j ^ ' ' - . ^ 

L M u 

Coraumcata ufficialmente in Vaticano la, press di 
Seo d'Urgei, sì dice che il Sìulo Pidre abbia scrìtto 
di propria mano al re Alfonso, pregandolo dì volere 
impedire d'ora innanzi le devaslaziom e gli incendi 
che il suo esercito commette nelle provlncie carliste. 

Ideilo slesso tempo lo inviterebbe a lasciare, in nome 
della immunili ecclesiastica, che il vescovo di Seo 
d'Urgei venga in Roma a discolparsi delle accuse che 

^ gli sono apposte. 

il .Seuatore Satrìano preseiitò istanza per ' OlteBere 
laiibertà pî ovvìsbria. • 

Telearamiììi 

i-^ 

' : - I • (Agenzia Stefani) ' , ', 
PAliERMO, 6. — Al banchetto offèrto dal 

Maoicipìo ai pfincipa Umberto il sindaco ba
vette alla prosperila dal Re e dell'Ualia e al 
principe ereditano come attestato di devozione 
edi affetto palPaugusto .ŝ pvrano che è la piìi 
schietta maDifestazioae ael se alimenta naziOî % 
naie italiano. , 

La città in questi giorni ebbe la fprtuna4i 
esprimere nuj|apjeate la sua (e^j alle isti
tuzioni pel siio ataore alla uailà della Patria 
accogliendo eoo entusiasmo il principe erede 
del ìffino. dal valore e della virtù àé l làW 
nastia di Gasa Savoia. 

U principe rispQse,4|iigci,ziaQdo la città di 
Palermo e il muaicipio per l'accoglienza ri
cevuta. Soggiunse:Di questi sentimenti ione 
avevo la certezza a della loro espressione io 
serborò mamor'a ìmparitura. Bavo aRa pro
sperità "di'Palermo e della Sicìha inseparabile 
d» quelle d'Italia. 
• BERLINO, 6. —,4,4giornali" tedeschi affer
mano che riQgbiUerra notiGiò confidenzial
mente alle poteoza che noa fu cambiata poli
tica nella quostione d'Orieale. Bisa protesta 
contro lo smanibramento della Turchia. 

BERLINO, ff^-- La Corte d'appello confer
mò & sentenzi del trìbaaale del circolo con-
%aoaDdo il vescovo Foó '̂ster par aver scomu-

" nilWKìck a 2000 marchi e alla prigione. 
MADRID,/?. Tm^lkDiano dice cha don G 

fece imprigionare a Madrìd^i p e f « ® so
spettati di slealtà. Qaesadi rocossi in Navarca-

PALERMO, 7. -~ Il prìncipe Umberto J a p i 
d*ivère vìéiiàlo ìa fonderia Oretea ha, Isilslitu 
ajJìipaugarazione del monumento a I?̂ Jo>io. Alìt 
ore 2 imbarcossi con M nghetti e Fiisali par 

MADuli) 7. — Dorregaray fa inseguito 
raverso la valle RoocaVin Navsrra eoa 2S0O 

fttoraini, perdette i materiali 
A^veatiero nuove dlmosiWóni in Bisc^i^^ 

;ìn favore della pace. ..^^^ 
La voce del convenio si va accredìtaadp. 
Si ha dalla frontiera che sono giriati * To-̂  

Iosa \ delegati del Vaticano per cOasìgliaroi 
la pace. 

PARIGI?. — Ieri obbe-ìùogò là prime 
conferenza, f(:44,delegatgi:a gli operai inglesi 
dell'associazione, delU pace, è ì delegati. $aQ-<. 

icesi della società degli amici della paca. • 
, 'Gli oratòri francesi ed inglesi dimoslrarontK^ 
IJH termini energici che la guerra pesa auglf 
operai. -^^t^. 

Li confareazi^ipprovò uia moziè^e :<^» 
aderisce cordiaMante alParbliratp iQteraa;do-
nale per df̂ finire le d'vergeuzì inlerDaz'oaali.̂  

PiETtìtISfMei) 7. •• )^Gio^nalG di Pietroburgo^ 
pai'lando detrazione comune delle potenze neil« 
questione pendente sul terre^p4^4iplomatico 
delta quale aziona la Russia prese Iniziativa 
dica che Puiione non poteva effdUiiarsi.chi 
sul lerrflDO dilla moderazione e deiTfflàU* 
ai trattati. Tatti gli ioteressali das idor^l» . 
pacificazione e la conciliazione col migliora '̂ 
meuto delle condiziooi dogli iasorti. U detto^ 
giornale spera che i ri8i4|a!i dell'a|i||!^f co-

Ufauide saranno spddisfacentir tanto più òhe il 
rmoovarsi periodico di eccessi sangaìnosl noa 
può avvantaggiare nessnoo, 

PARIGI 7. — Uaa lettera dell'ammiraglio 
LaroDciere, letta al banchetto d'Evreux esord
ii partito coagervatora a'stare unito, consideri 
come coEseryatori quelli che ripudiano la dot
trine rivotuiiònarie dal 4 settembre, dichiari 
che siî à partigiàrio devoto del governo d! 
Ma -Mihoa, fioche Qoa sarà trascinato fuori della 
vie coaservalricî  ma soggiaaga l'ammiraglio, 
ho speranza che quando arriverà il momaixV» 
che la Francia «î ^ ^ivenutabbera della^éua 
scelta, riprenderà i^fféneFcSficSto europeo il 
posto che 1© impedisce di prendere Pattallé 
Wi^p^liìa dì governo. -

PALERMO, 7. ̂  Varie classi dalî 0angp8ssp* 
contìQuano i lavori, nonostante la chiusuràf'S 
fattasi.'. •;• -;• , # t - . 

Mamlani è partitov ^« ' ^̂  '̂ -
NEW-YORK,. 7. — Nel conflitto fra bianc 

e negri a Clioton nel Missisìpi in occasione dalli 
riunione della republica vi fnrono 40 morti o-

feriti. 
^Bianchi armali occnpatìo la cit'.à e i negri-

sBno in fug». 
COSTANTiNOPOL', Z^^^Vffidale, — Uà. 

telegramma da S r̂rajavo aonuDcia cbe la 
banda dei Sirlii che passò la Drìaa nella Sa-
snia (a coqtipletamanta dstrutta dille truppa 
Turche, sei cannoàV 500 facili ad ago spediti 
dalla Serbia pagli"insórti sbarcati presso Gra-: 
disca furono sequestrati dille autorità Tarcb^.-, 
; GADICÈ, G. — E giunto il postale Colomba-
della Socieià Liivarelìo. Parte slsssera per la? 
Illata con 300 pissegieri. ^ * 

BERLINO, 7. — R3USS, arabncìstore a Pie-
,ti"òburgo ed Koheniboe, ambasciatore a Parigr̂ i 
furono rìceyut] dall'imperatore,^,^, i,. -̂  
^^Sua Maeslà partirà il 19 corr.' par Roalacifel*' 

:-^m. 

^ ' ^ - - ^ ^ - v i - , -^^} r ^ ^ ^ ^ r . -

'^^. 
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^ K 
p | t assistervi alle manovre dal nono cfftpo 
dell'esercito; indi ritornerà a BBrlino ir25^-
corrente. 

^ - -1 - j 

"ì -
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LUIGI COMETTI-Dlréttore. 
Stefani Antonio gerente responsabile. tr 

J1_Ì.-J*l>tll V,- ̂ .fdL-^.ìt»,"-^ 4^=- ̂ . j G i S ^ E ^ ^ 
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DI SCHERMA GINNiASTICA. 
1 ^ ' 

Il Maestro durante P autunno continua 1» 
SUB lezioni dì scherma o ginnastica. 

ho Slablliraento è aperto ai signori Soci ^ 
^^Stari dalle 7 ani. alla mezzanotte ed è libércr 
a chiunque di visitarlo. (ìU^ 

h H 

. - * L - . ^ ^ ^ - S ^ ^ 
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ii:,m • 

FlUTELtr Ì)E CESiRlS 
(Vedi avviso in quarta paffbia) 

Collsgio-Convìtlo iareschl 
" IN TREVISO 

(Vedi Àoviso interessante in IT'pagina) 
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: QfiaBtitiPò dei prcmiì 5000 cifes. — Vincite aBe^gnate piti dì un mìlione îî , 
,, Ir : Prinoiliali premiì: Uno daAOO.OOO — 5)U0 da 50,000 ™ Quaranta da 5,000 — Geatoaa 

» Ì . 0 0 0 i ? ^ Bnccciftb'da 500 ó una tìtraurdìHatia cĵ tiantilà da.lOO-cho Bono pagati immediatamento 
Uaila Ttsoteiia dellq Stato. ' , 

Sto:, . Vendita di Cartello originali emesse dal Dobito Pubblico. E. Decreto 28 luglio ,1806, K. 3108, 
^M'?;ÌO con corrono jper'ffiftiro ed a tutti i: preròii della tuddetta eatrazioms ed abbe'nèTiò premiati sono 

sempre valevoli por il concorso cootinTio dì 11'est! azioni, che hanno ancora luogo fino llfilSSOdae 
j;i;lQltS,.airaimo» cicò: 35 marzo o 15 settembre d'ogni anno. I sudd^^i premi ai ripetono a tutte le 

'Mrfzfòiif. L'Estrazione Bi'pubblìcà fln tutti ì ciornalì del Regno f O visììiile a tutte ìe preffjttnrb. 
,. ..PBEZZI PKR CIASCUNA CARTELLA: da uii numero L. 7,50 — da 2 niimeri L 14 ~ 
l a 3 numeri L 20 — da 4 numeri L, 25 — da 5 L. 30 — da IO numeri L. 55 — da 20 
tifinierj t . !00 — da 50 numeri L. 220 — da 100 numeri L. 420 — e da 200 numeri 

vaglia, per concorrere alla Bola Estrazione ed a tutti i premi L. UNA, chi no, acquista 10 ne 

..•;r. VAKTAQGI DELL'OPERAZIONE: L*innumerovolo auantità dei premi anche rilevanti che Ve-
..jìf̂ PQ preficnve annualmente per non esaoro necosa], e la rivendita, volendo della cartella quando si e 

già sperimentata varie volto, incoraggiano facUmento a tobtàVe là sórto. 

La Yendìta sarà cliiusa il 12 settembre 
K^srlo per ì Tàglia cho per le Carfello di un EOI Eumero spedire 50 cento 

i.-taccomandataj il rimanente si spedisce franco. 

i 

L * 

'm^z per.4a spedizione 

^ • 

Le Vittorie ottenute nel'campo Agricolo con medaglie d'oro e 
d'argento alle esposizióni,e concorsi italiani ed esteri e specialmente 
l'ultima medaglia d'argento al concorso Agrario di ]?errara 1875 
devono persuadere tutti gli Agricoltori e preferirli a qualunque al
tro sistema. — Là modicità dei-prezzi ed il perfetto lavoro nób te
mono concorrenza. 

. ' I . ^ 

IL DEPÒSITO PRESSO IS^SIG. ING. DARIO FOGGIANA* 
Per le ordinazioni ed informaz4oni rivaigersi\ 

i-\-
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FRATELLI DE fìESARIS (Cambiavalute) 
X o r i » o — Angolo via Roma e Finanze 

Per Vaglia Tolègraflci valersi del solo nome FRATELLI 

t: 

|-feK.L'-^f3J/^=' • 

CESARIS, Torino-
. L* A I- ^ ^ 

é^M^ 

.* Hii^imU, . rj-r^,.^^^:-^\..,-' ^ . l iL^^.'^.v-^,::-^;^,i^;'_^-. . i ;c^^ì.^>.^ •;:^^,•v-^• 
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_ j iEnyil l iRl Out̂ 'SEi/aaâ B «aiaai^^^sii^s'ia, ,coll',acs[6sn mtUi^itio 
parata da A. Roggian, non cansUca, véramente prodidosa, garanlliWsàmei'curiò e nitrato d'»r. 

é̂nto da BDU apportare per nulla rfisiriDgimento alluretra e MammàzìoneasH intesiim. Dem 
acqoa'guarisce radicalmente ih: tra/soli giorni i acoli recenti ed ì più èronici, che van distilb 

mi di BleaOree e Gonorce; nonché i flnssì bianchì delle donne e le alceri ita genci';t!e. Peliicoroe pronto lì 
9Ì'sto della compiei»^narigipae, si può mercè quest'acqua dire: (31 

Bottìglia coU'istrniiona isre 4. — Bc 
li medesimo si>edìscc ia provincia dietro vagli _ .... _ 

~ falsificatone là ipécìalitì̂ a.per Padova, che per la sola farmacia Cornelio, aÌ!a absp. vaticcproualaio b prvi 

Beposito ib'Padova alla farmacia deli'î n̂'̂ sio da! sic,. Gsrnello, Piau* ^H 
eia dietro vaglia di lira 5 e 50 a lui ditetto. — *̂ L'Autore non garamiĉ a' 

fiuaiite; in brèYe siiazìo di tefflpo col limmènto GalMatì 

ì--. 

. 3 

V 

que 
insppraie gì 

Coloro plie bramassero maggiori schiiiriino.iii poiranno dirigersi alla sua abitazione via S. Maria alla 
i r a . i n Wilaho. 

Prezzo dei flaconi X . . J ^ ^ I O S», — con istruzione. 
Depositi infilano: Farmacia Azìmonti inXordugio ~ e Bavizza Angolo Armorarsi. 

NB. Aiscànsodi-conivaflaziooi ogni ffacone sarà munito da Marchio-Bollo accordato dal R. Ministero, in 
tia di privai iva, colla lirma a mano dell'inventóre. . 4 ^ ^ , ; ' ' (1132) < 

18 MEDAGLIE — Parigi, Londra, Vienna, Lima, eòe. — 18 MEDAGLIE 
ONDE EVITARE INGANNI PER LE CONTIGUE CONTRAFFAZIONI 

-L' 
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MARCA,DIF|IBBRICA 

•Me. 

Fabbricato con vera foglia 

SPECIALÌTÀ DELLA DISTlLLSi\(A A VAPOBE ' 

Buton e Comp. , Wfigm 
{Proprietà JRovinaniii) 

PREMIATA CON 18 MEDAGLIE •m •ipfi 
i .-, -f; P> 

^ 
^^i^r l ' l 
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Fornitore di S. M. il He d'Italia, delle LL, AA. RR.ìi'principe di Pieiaonle ed li • 
; Dùca d'Aosta. Brevettati dalla Gasa ìmperìaìè del Brasile , 

-^m . e da S, A. :R. il Prìncipe di Moaaco., 
Vecdesi m boUiglie: e mezze, bottìglie di forma speciale coirimproata sul vetro ̂ Z/a:eV Coca- G.Su-

ton e 0. - Bologna-^ portatiti tanto sulle capsule ehè sei tappo 11 ndme della Ditta 0 .bulan e 0 
eia firma sult'eiKÌiHla.G .̂ .BM«pn,ej7., più iì marchio di {sbbrica depositdó'a Bftma d i f ee ' ^ ' 
. i^^^ hMT^l^^*!^ rivolgersi dal rappresentante Ja Ditta Suton sia. A.a MQRTARl' PadoVà 

Via morsan^^N. 634. 

; : _ • _ _ * r 

IN ^TREVISO^:^HAZZA DEI. DUOMO 

^ -
Istruzione ElementaTé, Tecnica,' Ginnasiale, Commerciale 

-PI la segita l a una 
'Ay^!^^s:^\,^r--^ 

'' Questo Istituto, diretto sullo norme dai Colleg.ì-Famiglia Svìzzeri, è situato in luogo phe.̂ ngn 
^Òtr6bb\i essere più aaitto per un Cbtfvitto, sìa per'la salubre o^amena posizióne, sìa per Id^^próprìetà 
O'deceBza dei locali, sia* p0r,ri'ampìeĵ za,,d6l,,gî rdipo dê ^̂  alla ricreazione. LtJjJiruziot̂ tì»yieijeiìm-
partita aell'interuo dell'Istituto steaao, dì conformila ai programmi ministeriali dà docenti debita-̂ : 
mielite approvati. 

Icorsì di studi sono: il corso compioto dello Scuoio, elemjjjsn ; !e tre classi tecnìcha clie ri-
spODtoo completamente agli 9C0p!, aUMndirizzo ed ai programmi, miuiateriali; uoa ecuoìa speciale 
di commercio dì due anni foggiata MI'sistema^,dì,jquelle della Svizzera erdèUa'GerméitìÌa,'tàntoù lo
dato pcH^^'ai'te disòìplinare.come.peril, motodo d'inaegnamonto^v^Questa^sjuola è per quei giovani 
cha noi' intendono di proseguire gli studi superiori cìàssici/O-itec'nici-eivogliono applicarsi alle inda-i 
dOfltn^ ed al commercio. 

A. questo corso ai accettano studenti che abMaiqo compiuto lo tra tecniche, le prime classi gin-
•naaiali, oRaur.piitU'ovlo.egams. d'aramissioOe, anche'io saguitoaìla IT.'tecaica. ., , .,-

Per nstVnzione classica i cònvìttoH ;%iî pVc:fltl;aàoi' Aobitamefite f^aàistitì, dal 'E.^^ 
Tengono accompagnati, -^»^. ,.Ì:.,:Ì 

La retta, annua,: è fra le più discrétt6.?inv confronto del traStameato, delle cure dell'amorevole 
«dncaziortè CKB vi "trovano. 

Informazioni più estese si possono avere dalla direziono, che spedìscodl̂  programma a chi ne fa 
iichieeta. ' 

i:l'Direttore. 
:(4i20) 

non v'ha mezzo migliore e più efficace del piombo 
'perdenti, dell'I. ^Bideniistardi Corte, dottor J. Q. 
..P.opp.-!n yieqna,_ ,̂oitlà,Jjjguei:gsss?,̂ ,ĵ „2, che cia
scuno può da sé stèsso e senza dòlorr introdurre ne! 
•dente, ed il quale poî ; (aderisce alla rimanenza del 
.dente ed alla eengiva, préstirva'il dente da ulteriore 
IcgoVanaento e (a tacere il dolore. 

« ; ^ TISTA. 

: do7e 
i^^^^,^ 

L' 
.A. 2JT A . T E! 

. . - . • • - • ' 

del Dott POPP 
i;-;ecce!ìeate contro'' ogni cattivo odore ,deila becca, 
pròVep'ga esso da denti falsi o vuoti, o dall'uso del 

j 

r ^ ^ J \/ 

avendo X, Cfériella pei'fezìonata h sua Pomata igie-
nica di ^eìsina, si pregia offrire t la medesima: 'alle 
persone canute "per ridonare il primitivo colore ai 
capélli hiaiicM, non ohn per arresjlrae loitd la 
citduta. Essi, ha pure il vantaggio di non macchiare-
echi e ne r̂ nde rupplicazione semplicissima. 

ASSOUTITO m OGNI DIMENSIONE 

• AfREZW 
. ? ^ L 

- • I j n ^ i 

della prima fabbrica europea 

S'WIETHjeiIM E COMP. DI, HENNA 
ìmp. r. fornitore di Corte 

In Padova 

H*ì 

ai?U'. 

Ouesti SCRSl̂ Ŝ! che si acrrnsslurono ormai una l'imia,mondiale pell*aoro insuporaliile sicurezza 
^contro \\ fuoco e Is^nfràzàtìni, nonché ^'ètegantissWio esterior ottermerovil primo premiò in 

tutlQ:tiÌiesì30SJ7;ioni'W!versa|ij. . , , - . , , . ., 
Si riceqrip pure" coinmi.ssiohÌ per porta i!l forro ìli ogni grandezza, garantite del pan contro il 

fuooo,.-e l e ' ìWziMir io^^ (58) .̂ ^ 

'ìfaccEOisiab 

, Essa è ÌDsuperahile per guarire ,le, gengive amma, 
laterfl che non. mandano sanoue,! dolori di denlj, e 
per impedire che la gengiva si consumi, specialmente 
in èia'avanzata, prcducendo dolori ad ogni variale di 
temperatura. • .,, 
; 'Essa è mezzo da stimarsi olIremcdopM denti vuoti, 

..ìiapi^lft assai comune presso, gli scirol̂ ojosi, e pei 
aalori. di. danlî ^ che vengono dalla stessa 'tosto guariti 
^ èlle'la'slessa'non permette si rìprcducano. 
; Insomma è il mozzo-raiglìore, che SÌ possa usare 
per fflantenere sani e deisti e gengive. 

Prezzò U. 4 e 2:50la scatola 
I \ 

PASTA AJSfATERINA PEI DENTI 
del dott POPP. 

- , L 

La shdi!(!ìlt'à pasta ÒŜBUO dei mezzi più comodi'' 
j-'per pulire,i,denti. I denti guadagnano colla stessa 

ia bìaachma 0 purezza, e la ptilh* dd"Q).̂ ula od 
iiìn generalo Wto IH parti della bocca gùadaghauo 

iti frĵ scliezn̂ .RA in vivacità. 
Essa è Bpecialmnrjlo da nicccraandarai ai viag

giatori per ierrae ppr acqua, giaocHè non può 
esaero nò sparsa, né corrotta dairumidilù. 

Prezzo L. 2:50 la scatola. 
Deposito ìa VENEZIA, A. Lungoga —PADOVA, 

Farmacia Bo^giatoj Kubcrti» Cormiho, l?/&neri e 
Mauro,-::2ai?eMì --VICENZA, Dalla Vecchia 
— LEGNAGO, Valori. 

5 X J . 4 : i l - v a s e t t o 

Dejiòsilì: In Venezia all'Agenzia Longega, S. Sal
i l a N. 4825. - In.PadoVd Farmacia B&ggiato 

ERI E PRIYATÌ 
a vajorfi, senza smT 

1? 

1» 

Tamarindo in bott. dà litro L.̂ S, 
Frambois 
Ribes 
'Granatina „ „ „ 

Rìmpllfo' ZuGGolìai. 

--I 

^i_-

3.25 

air Ingro^RO ed 
• D A I 

a-1 iiainxTto 

i Porta Godakisiga 
limpQllo 

L A B T A Z I 0 N E F É II K^^V I à ^ X A 
; - . . . - ^ i ^ -

(Consegna at'ìWfjMMo e a Uomi H - - . - , ^ . ' - ^ -

• - - - ^ l l - O , j - J _ l - 1 L - - - | , i ^ < - ^r 

^ - ^ , i - , - - P — • 

Padova Tipogratia^tiel' ̂ BACplIGLIQIiE" CO^BMimM~^mMWm • — s/uf^'^uwvaW-'fm ': 
i.^r^lM-^r 

y.^ !^T '™™;**1?SH!OLWW 
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